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"Spikey, qualcosa di nuovo sul fronte sociale?" Buck ha chiamato, camminando verso il tavolo per guardare il computer.

"No", sorrise Spike. "Solo un'altra e-mail di Fangirl38. Era al nostro concerto a Kansas City. Ha detto che era il nostro miglior spettacolo di sempre.

"Figo", disse Buck. "È un bene che stiamo costruendo un gruppo di fan fedeli. Hai fatto un ottimo lavoro costruendo contatti e facendo rete con la nostra base di fan.

"Grazie", sorrise Spike, tornando sull'e-mail. Mai da anni pensava che sarebbe stata seduta all'interno di un autobus turistico con la sua band, leggendo la posta dei fan. Negli ultimi due anni, il gruppo si era davvero fatto un nome, e oggi Jems e Jamz erano conosciuti in tutto il paese. Spike guardò la sua ragazza, che era in una profonda conversazione con Olive. Jemma era stata una grande motivazione nel suo lavoro, e se non fosse stato per lei e le benedizioni sopra, sarebbe ancora seduta a casa dei suoi genitori, in attesa del suo prossimo turno in pizzeria.

L'occhio di Jemma catturò la sua, e l'altra donna si avvicinò, un sorriso sul suo viso. "Che cosa stai facendo, baby?" Jemma chiese, scrutando sopra la sua spalla.

"Stavo leggendo l'ultima email di Fangirl38", sorrise Spike, preparandosi a condividere il feedback con Jemma, ma il sorriso di Jemma si trasformò subito in un cipiglio.

"È tutto quello che fai è parlare con quella donna", disse Jemma, allontanandoti. "Sei sempre su quel computer."

"Non lo sono", protestò Spike, chiudendo i suoi programmi e capovolgendo lo schermo del laptop chiuso. "Jemma", chiamò, inseguendolo, ma Jemma era già andata nel retro del veicolo e nella zona della camera da letto.

Spike ha seguito la sua ragazza, un po' irritata dal suo comportamento. Era stata assegnata a tenere traccia del fronte dei social media fino a quando non hanno potuto trovare un altro assistente di pubbliche relazioni. L'ultimo assistente che avevano deciso di usare i loro social media per il proprio guadagno, chiacchierando con i fan e incontrandoli in un'occasione, e il gruppo aveva deciso che non avrebbero assunto un nuovo assistente fino a quando non avessero fatto un ampio colloquio e un controllo dei precedenti sui candidati. Ralph aveva promesso di aiutarli in questo sforzo perché voleva che l'omonimo gruppo risparmiasse tanto quanto loro, ma con i loro ampi programmi di tour e concerti di pubbliche relazioni, era stato messo sul back burner.

"Jemma", disse Spike, entrando nella loro camera da letto e tirando il sipario. "Che cosa sta succedendo con te ultimamente? Mi stai sempre adendo per aver fatto il mio lavoro. Mi è stato assegnato di farlo. Non è che mi sto divertendo. Sto solo cercando di tenere il passo con le nostre e-mail e messaggi fino a quando non possiamo assumere qualcun altro per farlo.

"Sì, ma lo fai sempre, e a volte penso che tu sia così consumato che ti dimentichi di me", rispose Jemma, rannicchiandosi nelle coperte sul letto.

"Non potrei mai dimenticarmi di te, amore", disse Spike, seduto accanto a lei. "Sto solo cercando di assicurarci di fare ciò che dobbiamo fare per promuovere le nostre carriere e creare una buona base per il nostro futuro. Se alla fine volete avere tutti quei ragazzi che dite di fare, dobbiamo prosperare in questo momento, perché una volta che decideremo di sistemarci, il nostro unico focus sarà sulla nostra famiglia. Non avremo tempo per fare le finanze.

"Sai che non è l'unica ragione per cui passi così tanto tempo lì", rispose Jemma. "Penso che ti piace l'attenzione. Mi fa pensare che non ti sto dando abbastanza attenzione per tenerti felice.

Spike rise. "Sono felice", disse. "Sono più che felice. Se non lo fossi, allora non sarei qui.

"Allora, perché ti ecciti così tanto quando leggi la posta dei fan?" Jemma chiese. "Soprattutto le e-mail di Fangirl38."

"Perché non dovrei essere eccitato?" Spike l'ha chiesto. "Adoro il fatto che ci siano così tante persone là fuori che amano la nostra musica e il nostro viaggio. Sento che i nostri fan condividono i nostri successi e le nostre sconfitte, e se non fosse per loro, non saremmo qui, in grado di fare ciò che amiamo ogni sera. Sono solo persone, Jemma.

"Lo so", sospirò Jemma, guardando le sue ginocchia. "A volte, mi sento come se abbiamo perso parte della storia d'amore nella nostra relazione. Voglio riaccendere questo. Voglio che la passione indietro.

"Oh, se vuoi passione, posso aiutarti in questo", sorrise Spike, abbassando Jemma sul letto. Baciò Jemma leggermente sulle labbra, guardando nei suoi occhi marrone scuro. "Ti amo, Jemma Rodriguez."

"Ti amo anch'io, Spike Bianchi", sorrise Jemma.

Spike abbassa le labbra per un altro bacio, ballando le labbra su Jemma. In risposta, Jemma avvolse il braccio intorno a Spike, accarezzando la parte posteriore della testa e avvicinandola a lei. I due si sciolgono insieme, lentamente srotolando fino a quando entrambi i loro corpi non toccavano pelle a pelle, e mentre Spike si faceva strada lungo le curve familiari del corpo di Jemma, si chiese come la sua ragazza potesse persino pensare che non avevano la connessione elettrica che provava ora.

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Capitolo due

[image: ]


Jemma si precipitò fuori dalla porta sul retro della sala concerti, attenta a rimanere in sicurezza come fece lei. I fan fuori urlavano e tentavano di attraversare le barriere, e il loro entusiasmo era un po 'inquietante. Jemma si divertiva a suonare a Jems e Jamz, ma non aveva mai pensato che ci sarebbero state così tante minacce alla sua sicurezza quando si unì alla band. La verità era che non avrebbe mai saputo che la band sarebbe stata grande come oggi, e non si aspettava mai che il suo nome fosse intonacato su Internet e sulle riviste. Ogni giorno, le aziende chiamavano Ralph, volevano che la band sponsorizzassi i loro prodotti. Il nome della band era un marchio a questo punto, ma con la crescente popolarità e interesse per Jems e Jamz arrivarono minacce non richieste, fan pazzi e persino pettegolezzi infondati sulle loro vite.

La sua nuova vita non si era ancora stabilita con lei a questo punto. Era abituata alla sua vita in Texas e alla sua routine quotidiana di prendere un caffè, uscire e andare al lavoro o in classe. Anche dopo nove anni di tour e concerti di pubbliche relazioni, Jemma non si era ancora abituata. Spike, d'altra parte, sembrava adattarsi abbastanza bene alla vita. L'altra donna amava i fan e trascorreva ore al computer, rispondendo alle e-mail e ai messaggi di coloro che seguivano la band. Jemma voleva capire l'ossessione della sua ragazza per la loro pubblicità e perché era più interessata a parlare con i fan online che a passare del tempo con lei. Questo conflitto nella loro relazione era in corso da un po 'di tempo, e anche se Spike insistette sul fatto che non c'erano problemi tra loro, Jemma poteva sentire la separazione emotiva tra lei e Spike lentamente allontanarsi ulteriormente. 

Jemma si è abbassata sull'autobus turistico e si è seduta al tavolo della sala da pranzo. Guardò mentre Olive e Buck si animavano, e Spike si sedette accanto a lei, togliendo il telefono. "Come pensavi che il concerto è andato?" Jemma ha chiesto, cercando di distorti l'attenzione della sua ragazza dal suo telefono.

"Bene", sorrise Spike, non alzando lo guardando in alto. "Fangirl38 ne ha appena pubblicato un video online. Abbiamo già 3.000 visualizzazioni."

"Beh, sono contenta che Fangirl38 ti renda così felice", rispose Jemma, rotolando gli occhi.

"Sì, è una buona fan", disse Spike, guardando ancora il suo telefono. "E lei ci salva sulla pubblicità."

"Scommetto che lo fa", disse Jemma, alzandoti. Aveva bisogno di allontanarsi dall'altra donna prima di dire qualcosa che avrebbe causato una lotta. Spike ovviamente non capiva che era irritata, e l'altra donna non sembrava prendere sul serio la loro conversazione sul trascorrere più tempo insieme. Jemma doveva capire cosa fare prima che fosse troppo tardi.

"Ehi, Jem", disse Olive mentre si avvicinava al retro dell'autobus. "Cosa c'è che non va? Sembri incazzato.

"Lunga storia", fumava Jemma, continuando a camminare.

Olive la seguì nella sua camera da letto e si sedette sul letto, accarezzando il posto accanto a lei insistentemente perché lei si sedesse. "Raccontamelo", rispose Olive. "Ho notato che c'è stata una piccola tensione tra te e Spike."

"Beh, sono contento che qualcuno se ne sia accorto", disse Jemma, seduto. "Perché Spike ovviamente non ne ha idea."

"Spike è Spike", rise Olive.

"Questo è il problema", disse Jemma. "Spike è Spike. È così coinvolta in questo stile di vita che si dimentica delle piccole cose come uscire ad appuntamenti o avere conversazioni ininterrotte.

"Si sta solo divertendo", ha commentato Olive.

"Beh, non si sta divertendo con me", disse Jemma. "Ultimamente, l'unica cosa che ha fatto è rispondere alla posta dei fan."

"Qualcuno deve farlo", rispose Olive. "E fa un buon lavoro nel garantire che i nostri fan non siano dimenticati. Sono loro che lo fanno in modo che possiamo vivere in questo modo.

"Lo so", disse Jemma, guardando in basso. "Vorrei solo che passasse meno tempo a parlare con Fangirl38 e più tempo con me."

"Quindi, è di questo che si tratta", sorrise Olive. "Sei gelosa di Fangirl38."

"Un po'", disse Jemma.

"Beh, non puoi mettere tutti i fan nella stessa barca se sei solo arrabbiato con quella persona", ha dichiarato Olive.

"Lo so", disse Jemma. "Credo che io proprio non so come parlarle di esso. Parla con quella donna ogni giorno, ed è ossessionata dalla nostra band. E 'un po 'raccapricciante se me lo chiedi.

"Forse, adora la nostra musica", disse Olive. "Non c'è nulla di male in questo, e se sei davvero preoccupato per ciò che Spike le sta dicendo, allora perché non ti
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